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Vito de Ceglia

Milano

Ogni anno arriva puntale il 
momento di pagare l’as-

sicurazione auto, e la preoccu-
pazione degli italiani è sempre 
la  stessa:  quanto  mi  costerà?  
Non è l’unico assillo, però. Ci so-
no anche altre variabili che gio-
cano un peso non meno signifi-
cativo  sulla  scelta  finale:  ad  
esempio, la componente quali-
tativa  del  servizio  offerto  da  
un’agenzia quando si parla di li-
quidazione danni, assistenza in 
caso di incidenti e digitalizzazio-
ne della comunicazione. Tutte 
voci che un automobilista ana-
lizza con molta attenzione, pri-
ma confrontando le tariffe onli-
ne e poi  scegliendo la polizza 
che  risponde  meglio  alle  sue  
aspettative. A maggior ragione 
se vive nel Sud Italia dove la spe-
sa per un’assicurazione può es-
sere assai onerosa.

A rilevarlo è la ricerca condot-
ta in esclusiva per Affari e Finan-
za dall’Istituto tedesco Qualità e 
Finanza,  leader  europeo  nelle  
indagini di mercato in Paesi co-
me Germania, Francia, Olanda 
e Spagna. Ricerca che ritorna ad 
occuparsi,  anche  quest’anno,  
del tema spinoso delle assicura-
zioni  a  sei  mesi  di  distanza  
dall’approvazione  del  recente  
decreto  sulla  Concorrenza  di-
ventato  finalmente  legge  (la  
124/2017). Una norma che ha in-
trodotto interessanti novità che 
regolano  il  rapporto  assicura-
to-assicuratore,  tra  cui:  l´obb-
ligo a tariffare ogni rischio, in-
centivi per chi accetta di monta-
re la scatola nera, tutela dei dati 
raccolti con i dispositivi telema-
tici, libertà di scelta dell’officina 
di fiducia per riparare il veicolo.

Per avere un quadro rappre-
sentativo  dei  premi  offerti  sul  
mercato,  l’Istituto  tedesco  ha  
contattato oltre  30 compagnie  
assicurative, chiedendo la loro 
offerta rispetto a ben 13 profili 
studio. Sono stati infatti delinea-
ti 5 guidatori tipo in Italia, con 
differenti  tipologie  di  veicolo.  
Per 4 di questi sono stati richie-
sti i premi RC Auto puri, con sca-
tola nera, con assistenza strada-
le ed infine con incendio e furto. 

Il quinto profilo, invece, corri-
sponde a colui che intende assi-
curare un motociclo. Per analiz-
zare a livello territoriale l’offerta 
delle compagnie, l’Istituto ha ri-
chiesto i premi per i 20 capoluo-
ghi di regione italiani. 

Il risultato di questa grande ri-
cerca?  Un  confronto  di  oltre  
5.700 premi RC Auto, sulla base 
del quale l´Istituto ha individua-
to le migliori tariffe presenti sul 
mercato. I riflettori, come nella 
precedente  indagine,  restano  

puntati sulle scatole nere. La lo-
ro diffusione, infatti, continua a 
crescere  soprattutto  in  quelle  
provincie dove i premi sono par-
ticolarmente alti. In parallelo, si 
consolida anche la preferenza 
degli automobilisti per l’offerta 
telematica,  opzione  scelta  or-
mai da oltre 4 milioni e mezzo 
di italiani.

Per valutare la convenienza 
dei premi RC Auto delle compa-
gnie, la ricerca ha prima incro-
ciato 260 combinazioni profi-

lo-capoluoghi di regione e poi 
ha assegnato un voto scolasti-
co per indicare il risparmio me-
dio relativo dei loro premi ri-
spetto ai vari profili analizzati. 
Le compagnie, che hanno otte-
nuto un voto superiore rispetto 
alla media dei  voti  di  tutte le 
compagnie  analizzate,  sono  
rientrate nella categoria di valu-
tazione “Top“. Le compagnie, 
invece, con un voto superiore al-
la media delle “Top” sono rien-
trate nella categoria di valutazio-

ne “Ottime“.
Alla fine, lo spaccato 

che emerge dalla ricer-
ca è tutto sommato posi-
tivo. «Rispetto all´anno 
passato, la soddisfazio-
ne degli italiani nei con-
fronti del servizio offer-
to dalle proprie compa-
gnie auto è cresciuta in 
media sia per le agenzie 
dirette  che  per  quelle  
tradizionali con agenzie 
— conferma il direttore 
dell’Istituto  tedesco  
Christian Bieker — L’in-
cremento  è  maggiore  
per il mondo delle com-
pagnie online: +0,7% ri-
spetto al +0,4% delle tra-
dizionali. Le risposte da-
te dai clienti in Italia in 
tema  di  qualità  delle  
compagnie RC Auto so-
no il frutto dell’incontro 
tra le aspettative e l´eff-
ettiva esperienza vissu-
ta con il servizio. Notiamo che, 
da sempre, sono le compagnie 
online ad ottenere un punteg-
gio sulla qualità più elevato del-
le compagnie con agenzie».

Un aspetto, quello della sod-
disfazione dei clienti, sul quale 
lo studio si è concentrato nella 
seconda  parte  dell’analisi.  In  
particolare,  la  “customer  sati-
sfaction” è stata riscontrata con 
un sondaggio online rappresen-
tativo  della  popolazione  per  
area, sesso ed età. Il sondaggio è 

stato condotto tramite 
metodo Cawi (Compu-
ter Assisted Web Inter-
view), condotto in coo-
perazione con l´Istituto 
di ricerca ServiceValue, 
nei mesi di novembre e 
dicembre 2017, basato 
su  2.430  giudizi  della  
clientela delle compa-
gnie assicurative per il 
prodotto RC Auto, de-
gli ultimi 12 mesi.

Per valutare la soddi-
sfazione dei clienti, so-
no state individuate 8 
dimensioni della quali-
tà  del  servizio  offerto  
dalle compagnie. Ogni 
dimensione è stata sud-
divisa  in  moltepici  
“sub  dimensioni”  per  
analizzare  nel  detta-
glio tutti gli aspetti rile-
vanti  del  servizio  alla  
clientela. «La dimensio-
ne che ha riscontrato il 

maggior  avanzamento  è  stata  
l’offerta telematica — conclude 
Bieker — Inoltre, quest´anno è 
stata introdotta una nuova di-
mensione della qualità: si tratta 
dell’innovazione di prodotto e 
servizio al fine di migliorare la 
customer experience. Qui i te-
mi toccati sono stati l´offerta di 
garanzie accessorie innovative, 
l´assistenza in caso di imprevi-
sti, la semplicità e la dinamicità 
a servizio del cliente».

Faro sulle assicurazioni dei veicoli
cresce la soddisfazione dei clienti 

AD UN ANNO DALL’ULTIMO 
CHECK, L’ISTITUTO TEDESCO 
DI QUALITÀ E FINANZA NOTA 
L’AUMENTO DI GRADIMENTO 
RELATIVAMENTE A COSTI 
E SERVIZI OFFERTI. SALE 
IL RICORSO ALLE SCATOLE 
NERE E ALLE PROPOSTE 
TELEMATICHE. L’ENTE 
HA CERTIFICATO I DIVERSI 
LIVELLI DI ECCELLENZA 

L’Istituto Tedesco Qualità e Finanza ha 
assegnato i sigilli di qualità alle 
compagnie assicurative italiane (filiali e 
online) che offrono il servizio migliore e 
più competitivo. I sigilli, conosciuti 
anche come “bollini blu”, possono 
essere impiegati dalle aziende in 
qualsiasi strumento di comunicazione 
per aumentarne la credibilità. 
La soddisfazione degli clienti è stata 
riscontrata con un sondaggio online, 

condotto tramite metodo Cawi, 
condotto insieme all’Istituto 
ServiceValue nei mesi di novembre e 
dicembre 2017, basato su 2.430 giudizi 
della clientela delle compagnie 
assicurative per il prodotto RC auto 
degli ultimi 12 mesi. Per valutare la 
soddisfazione dei clienti, sono state 
individuate 8 dimensioni della qualità 
del servizio offerto dalle compagnie.

I “bollini blu”, un sigillo di credibilità per le aziende promosse
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L’Istituto Tedesco Qualità e Finanza, gruppo 
editoriale Burda, ha analizzato anche que-

st’anno la convenienza dei premi Rca auto e la quali-
tà del servizio di oltre 30 compagnie assicurative in 
Italia, confrontando più di 5.700 preventivi. Dall’a-
nalisi incrociata delle tariffe, l’Istituto ha individua-
to le migliori presenti sul mercato.

Le società, che hanno ottenuto un punteggio 
sopra la media del mercato, sono rientrate nella 
categoria “Top“. Quelle che hanno ottenuto pun-

teggi  superiori  alla  media  delle  assicurazioni  
“Top”, sono state giudicate invece come “Otti-
me”: cioè, l’eccellenza.

Nella super classifica finale — in ordine alfabeti-
co — tra le “Ottime” si sono distinte per le assicura-
zioni “tradizionali con filiali:  Allianz, Axa, Reale 
Mutua, UnipolSai. Tra le “Top”: Groupama, Sara, 
Vittoria Assicurazioni. Per le agenzie online, tra le 
“Ottime”: Genertel, Genialloyd. Una sola “Top”: 
Zurich Connect.

dossier
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Più di 5.700 i preventivi messi sotto esame

[L’ATTESTATO]

[L’ANALISI]

qualità e finanza

Nella tabella 
qui a fianco 
sono mostrate 
solo le 
compagnie 
vincitrici

2

Qui sopra 
Manlio 
Lostuzzi (1) 
ad Genertel;
Carlo 
Cimbri (2) 
ad UnipolSai
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Marco Frojo

Milano

Dopo una rincorsa durata 
ben dieci anni, i  prezzi  

dell’Rc auto in Italia si sono fi-
nalmente allineati a quelli degli 
altri  grandi  Paesi  europei.  È  
questa l’ottima notizia per gli  
automobilisti contenuta nell’ul-
tima edizione dell’indagine “Rc 
auto in Italia”, pubblicata dall’I-
stituto tedesco qualità e finan-
za. A dieci anni esatti dal decre-
to Bersani (2007), che ha dato il 
via a un profondo cambiamen-
to del settore assicurativo italia-
no, nel 2017 assicurare un vei-
colo a Milano non è costato di 
più che farlo ad Amburgo e la 
stessa cosa vale se si confronta-
no i prezzi delle polizze stipula-
te a Roma e a Berlino, le due ca-
pitali. Per alcune tipologie di Rc 
auto si è addirittura verificato il 
sorpasso, grazie alla discesa dei 
prezzi registrata in Italia e alla ri-
salita di quelli praticati in Ger-
mania. Resta invece ancora in-
dietro il Sud — l’Istituto tede-
sco qualità e finanza ha preso 
in esame Napoli e l’ha confron-
tata con Monaco di Baviera — 
ma in questo caso è l’alta inci-
denza di sinistri e di furti che si 
verificano nel capoluogo cam-
pano a fare la differenza.

Ma andiamo con ordine. Gli 
autori della ricerca hanno preso 
in considerazione due profili di 
assicurato: il neopatentato e la 
guida esperta. Hanno poi rileva-
to i prezzi anche per l’Rc moto 
ma, pur pubblicando gli esiti, in 
questo campo i risultati non so-
no assolutamente confrontabi-
li, in quanto in Italia la due ruote 
la si usa tutto l’anno, soprattutto 
per andare al lavoro, mentre in 
Germania viene utilizzata solo 

nei mesi caldi, esclusiva-
mente per il tempo libe-
ro. Dunque, l’anno scor-
so a Milano un neopa-
tentato ha pagato il ta-
gliando  assicurativo  
672 euro,  contro i  917 
sborsati da un analogo 
profilo ad Amburgo, cit-
tà scelta per il paragone 
in quanto situata  geo-
graficamente  nel  nord  
della Germania. Il van-
taggio  del  capoluogo  
lombardo non è una no-
vità — le cose stavano 
già così nella rilevazio-
ne  relativa  al  2016  —  
ma l’anno scorso il diva-
rio è ulteriormente au-
mentato perché a Mila-
no il prezzo è sceso (do-
dici  mesi  prima  era  a  
731  euro),  mentre  ad  
Amburgo è salito (era a 
882 euro). Il sorpasso è 
invece andato in scena 
a Roma, che ha visto scendere la 
tariffa più conveniente da 1104 
euro a 886 euro, mentre Berlino 
ha dovuto fare i conti con un rin-
caro, da 894 a 1011 euro. L’uni-
co scontro diretto perso è quello 
fra Napoli  e Monaco, che è sì  
una città del Sud della Germa-
nia ma è anche la più ricca di tut-
to il Paese. Il neopatentato parte-

nopeo ha dovuto mette-
re sul piatto ben 1828 
euro, con la magra con-
solazione  che  erano  
140 euro in meno di do-
dici mesi prima; il suo 
omologo  bavarese  ne  
ha invece spesi 960, ov-
vero quasi 1000 in me-
no (ma comunque cir-
ca  80  euro  in  più  
dell’anno scorso).

Se si sposta l’analisi 
dai neopatentati al pro-
filo  “guida  esperta”  
emerge una sostanzia-
le parità fra Italia e Ger-
mania, con la solita ec-
cezione del Meridione. 
A Milano il costo è stato 
di pari a 212 euro (in ca-
lo rispetto ai 231 euro 
del 2016) contro i 206 di 
Amburgo  (valore  so-
stanzialmente stabile).  
A Roma e Berlino si pa-
ga esattamente la stes-

sa cifra: 257 euro, con la differen-
za che nella capitale italiana i  
prezzi sono scesi e in quella te-
desca saliti. Mentre a Napoli il 
costo lievita fino a 580 euro (con 
un rincaro di quasi 100 euro ri-
spetto al 2016) e a Monaco si at-
testa a 254 euro, anche in que-
sto caso in risalita rispetto ai 228 
di dodici mesi prima. 

Come detto, sul fronte dell’Rc 
moto il confronto ha poco sen-
so: i prezzi in Italia sono dieci 
volte  superiori  a  quelli  tede-
schi, con Napoli che fa registra-
re  una  cifra  che è  addirittura  
trenta volte maggiore rispetto a 
quella di Monaco (33 euro con-
tro 913 euro). L’unica cosa vera-
mente  significativa  è  che  per  
quel che riguarda le due ruote 
in Italia i prezzi sono saliti con 
decisione (quasi il 50%), men-
tre in Germania sono ulterior-
mente scesi (ad Amburgo per 
guidare la moto dodici mesi si 
paga solo 26 euro).

Come fanno però notare gli 
esperti dell’Istituto tedesco qua-
lità e finanza, “il risparmio è si-
curamente una variabile impor-
tantissima per scegliere la pro-
pria assicurazione auto; non bi-
sogna trascurare, però, la com-
ponente qualitativa e quindi il 
rapporto  compagnia-assicura-
to, importantissimo soprattutto 
quando si parla di liquidazione 
danni, assistenza in caso di inci-
dente, digitalizzazione della co-
municazione”. Su questi aspetti 
è  incentrata  la  seconda  parte  
dell’indagine, che va ad analiz-
zare la qualità del servizio offer-
to ai propri clienti dalle compa-
gnie  assicurative.  I  parametri  
presi in considerazione sono ot-

to, fra cui l’assistenza ai clienti, 
dove fra le assicurazioni online 
primeggia  Hdi  e  fra  le  online  
Conte, la liquidazione dei danni 
(Allianz e Genertel i vincitori) e 
ovviamente  il  rapporto  quali-
tà-prezzo (nuovamente Allianz 
e Genialloyd). 

In questa edizione è stata in-
trodotto un nuovo parametro,  
quello dell’innovazione, “intesa 
come innovazione di prodotto e 
servizio al fine di migliorare la 
customer experience. I temi toc-
cati in questa dimensione sono 
stati, infatti, l’offerta di garanzie 
accessorie innovative, l’assisten-
za in caso di imprevisti, la sem-
plicità e la dinamicità a servizio 
del cliente”. I primi vincitori di 
questa nuova categoria sono sta-
ti rispettivamente Allianz (offli-
ne) e Genertel (online).

La classifica finale, che tiene 
conto di tutti e otto i parametri, 
vede un podio composto nell’or-
dine da Allianz, Axa e Reale Mu-
tua, per quel che riguarda le assi-
curazioni tradizionali e Gener-
tel,  Genialloyd  e  Zurich  Con-
nect per quel che riguarda gli  
operatori online. 

“Rispetto all’anno passato, la 
soddisfazione  degli  italiani  ri-
spetto alla qualità del servizio of-
ferto dalle  proprie  compagnie  
auto è cresciuta in media sia per 
le  compagnie  dirette  che  per  
quelle ‘tradizionali’ (con agen-
zie) — conclude il rapporto — 
L’incremento è maggiore per il 
mondo delle compagnie online: 
+0,7 punti percentuali  rispetto 
al +0,4 delle compagnie tradizio-
nali. Notiamo che, da sempre, 
sono le compagnie online ad ot-
tenere un punteggio sulla quali-
tà più elevato delle compagnie 
con agenzie. Tra le otto dimen-
sioni della qualità prese in consi-
derazione, quella che ha riscon-
trato il maggior avanzamento è 
stata l’offerta telematica. Con l’e-
voluzione del mercato delle sca-
tole nere e la personalizzazione 
dei servizi ad essa connessi, le 
compagnie puntano ad un pro-
gresso in continua evoluzione 
ed  evidentemente  raccolgono  
giá i frutti tra i loro clienti”.

DOPO 10 ANNI DAL DECRETO 
BERSANI LA NOTIZIA TANTO 
ATTESA: IN ITALIA IL PREZZO 
NON È PIÙ CARO CHE ALTROVE
E ANZI IN ALCUNI CASI BATTE 
IN CONVENIENZA I CUGINI 
DEL CONTINENTE. MA IL SUD 
RESTA INDIETRO. LO STUDIO 
HA CONSIDERATO LE GUIDE 
ESPERTE E I NEO PATENTATI 

Milano

Paradossalmente c’è più concorrenza fra le 
assicurazioni “offline” che fra quelle “onli-

ne”. Almeno questo è quello che emerge dalla 
più recente indagine “Rca auto in Italia” pubbli-
cata dall’Istituto  tedesco qualità  e  finanza.  Le  
classifiche delle tariffe proposte dalle compagnie 
tradizionali hanno subito decisi cambiamenti ri-
spetto a quelle dell’anno scorso, mentre le posi-
zioni degli specialisti di internet sono rimaste so-
stanzialmente invariate. Le ragioni di questo an-
damento non sono difficili da trovare: il numero 
di player che si contendono i clienti in filiale è 
molto più alto rispetto al Web, dove ci sono or-
mai pochi gruppi affermati.

Fra le assicurazioni “offline” spiccano per esem-
pio i progressi di Sara, che ha scalato numerose po-
sizioni in diverse classifiche. L’assicuratore ufficiale 
dell’Automobile Club d’Italia è stato giudicato il mi-

gliore per le tariffe Rc auto con 
garanzie accessorie, mentre oc-
cupa la seconda posizione per 
l’Rc auto pura e la terza per l’Rc 
auto con scatola nera e torna a 
essere prima per l’Rc moto. Un 
vero e  proprio  exploit,  tenuto  
conto del fatto che l’anno scor-
so non era riuscita a salire sul po-
dio in nessuna categoria. Un di-
scorso analogo può essere fatto 
per Nobis Filo Diretto, una com-
pagnia nata l’anno scorso dalla 
fusione della Nobis Compagnia 
di Assicurazioni e Filo diretto As-
sicurazioni.  La  nuova  società  
primeggia nella categoria Rc au-
to pura e si assicura la seconda 
posizione nell’Rc moto.

Perde invece decisamente 
terreno Itas Mutua, che que-
st’anno conquista solo la ter-
za posizione dell’Rc auto con 
garanzie  accessorie,  mentre  
l’anno scorso era risultata pri-
ma nell’Rc auto pura e secon-

da in quella con garanzie accessorie. Si confer-
mano invece compagnie molto competitive sul 
fronte dei prezzi Allianz e Unipolsai. Il colosso 
tedesco è terzo nell’Rc auto pura e secondo in 
quella con garanzie accessorie; la società bolo-
gnese primeggia invece proprio in quest’ultima 
categoria e si piazza terza nell’Rc moto. Fra le so-
cietà “da podio” va infine ricordata la Cattolica, 
seconda nell’Rc auto con garanzie accessorie, 
anch’essa però in calo rispetto a dodici mesi pri-
ma quando vantava le tariffe migliori sia in que-
sta categoria che nell’Rc moto.

Tutt’altro scenario, invece, fra le compagnie on-
line. Alcune classifiche sono rimaste uguali rispet-
to a quelle dell’anno scorso, mentre le restanti han-
no visto salire sul podio gli stessi operatori in ordi-
ne diverso. L’unica vera novità è rappresentata da 
Prima assicurazioni, una società del gruppo Muni-
ch Re (uno dei maggiori riassicuratori al mondo), 
che ha iniziato la propria attività sul mercato italia-
no nel 2015: a due anni dal debutto, è riuscita a con-
quistare il suo primo posto assoluto nell’Rc moto.

Tolta questa eccezione, dice tutto lo scenario 
delineato dalla classifica dell’Rc auto pura, che ve-
de lo stesso identico podio di dodici mesi fa: prima 
Genialloyd,  seconda Conte e  terza Direct  Line.  
Nell’Rc auto con garanzie accessorie Conte balza 
dal terzo al primo posto, mentre Genialloyd e Di-
rect Line scivolano entrambe di un gradino, rispet-
tivamente al secondo e terzo posto. E sempre le 
stesse tre società, similmente a quanto avvenuto 
l’anno scorso, occupano il podio dell’Rc auto con 
garanzie accessorie (prima Conte, seconda Genial-
loyd e terza Direct Line). Nelle offerte con scatola 
nera, infine, sparisce Quixa, vincitrice dell’anno 
scorso davanti a Genertel, che ne approfitta per sa-
lire al primo posto, precedendo Conte. (m.fr.) 

Roma come Berlino
il costo dell’Rc auto
si allinea all’Europa 

Guida alla consultazione: in mostra i vincitori L’istituto tedesco
leader in Europa 

Qui sopra
Costantino 
Moretti (1)
ad Conte.it;
Alberto 
Tosti (2) 
dg Sara 
Assicurazioni

© RIPRODUZIONE RISERVATA

2

1

E le compagnie tradizionali
si sfidano nella gara al ribasso 
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La soddisfazione dei clienti è stata rilevata da un 
sondaggio rappresentativo dei clienti RC Auto in Italia. 
Sono stati condotte 2430 interviste online con oltre 30 
domande una durata media di 10-15 minuti. Ogni aspetto 
del servizio passato in rassegna (assistenza, rapporto 
qualità-prezzo ecc.) è composta da varie domande. 

Per stilare la classifica dell’assistenza, ad esempio, 
sono stati toccati temi come la competenza tecnica 
del personale, l’assistenza non burocratica in caso 
di problemi o la correttezza della compagnia. La sintesi di 
tutti gli aspetti del servizio è la classifica finale 
della soddisfazione clienti pubblicata a pagina 27

MENO VIVACE IL MERCATO ONLINE
IL FENOMENO SI SPIEGA OSSERVANDO 
CHE IL NUMERO DI PLAYER IN LIZZA 
“OFFLINE” È PIÙ ALTO RISPETTO AL WEB 
OTTIMI PROGRESSI OTTENGONO 
SARA E NOBIS FILO DIRETTO. ALLIANZ 
E UNIPOL SI CONFERMANO MOLTO 
COMPETITIVE. CATTOLICA SUL PODIO 

[LE CLASSIFICHE]

1

2

Enrique 
Flores 
Calderón 
Pérez 
Lorente (1) 
ad Direct Line;
Alberto 
Minali (2) 
ad Cattolica 
Assicurazioni

Nonostante 
l’ampiezza 
dell’analisi, 
sul mercato 
potrebbero 
esserci offerte 
personalizzate 
più convenienti 
di quelle 
mostrate 
nello studio
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Qui sopra 
Roberto 
Mosca (1) 
ad Hdi 
Assicurazioni;
Giacomo 
Campora (2) 
ad Allianz spa

[LE TABELLE]

QUALITÀ E FINANZA

L’Istituto Tedesco Qualità e 
Finanza, gruppo editoriale 
Burda, conduce dal 2000 
indagini di mercato finalizzate 
ad analizzare l’aspetto 
economico e qualitativo delle 
aziende attive in diversi 
settori, tra cui quello 
bancario, assicurativo, delle 
utenze, della telefonia 
mobile, fissa, e così via. In 
Europa, è il leader delle 
indagini di qualità. In Italia gli 
studi sono pubblicati per il 
secondo anno in 
collaborazione con La 
Repubblica-Affari e Finanza.

[IL PROFILO ]

Fonte: Elaborazione ItQF su dati delle compagnie 
(Gennaio-Febbraio 2018). Sono mostrate solo le compagnie 
vincitrici; I premi con scatola sono al netto di eventuali canoni.
Direct Line, Nobis Filo Diretto, Genialloyd, Itas Mutua, 
Prima, non offrono la scatola nera. “Assistenza” obbligatoria 
con scatola nera per: Allianz, Assimoco, ConTe, 
Generali, Genertel, Italiana, Linear.
Scoperto richiesto per incendio e furto: 10% max per 
centro/nord e 25% max per Sud.
Axa Mps e Linear: premi calcolati sempre con Guida libera. 
Generali: nessun premio con Incendio e Furto e Assistenza, 
perchè le tariffe sono personalizzate per agenzia. Genertel: 
Assistenza compresa anche nei premi RCA puri; Genialloyd: NO 
furto e incendio per Napoli. HDI: Incendio sempre 
con scoperto 0%; Italiana: non prevede variazioni di premio per 
guida esclusiva o estensione alla guida. Prima: Premi Incendio 
e Furto non forniti per alcune province del Sud; UnipolSai: tariffe 
2 ruote calcolate anche con scatola nera. Zurich e Zurich 
Connect: non hanno fornito i premi con scatola per i ns profili.
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Marco Frojo

Milano

Dopo una rincorsa durata 
ben dieci anni, i  prezzi  

dell’Rc auto in Italia si sono fi-
nalmente allineati a quelli degli 
altri  grandi  Paesi  europei.  È  
questa l’ottima notizia per gli  
automobilisti contenuta nell’ul-
tima edizione dell’indagine “Rc 
auto in Italia”, pubblicata dall’I-
stituto tedesco qualità e finan-
za. A dieci anni esatti dal decre-
to Bersani (2007), che ha dato il 
via a un profondo cambiamen-
to del settore assicurativo italia-
no, nel 2017 assicurare un vei-
colo a Milano non è costato di 
più che farlo ad Amburgo e la 
stessa cosa vale se si confronta-
no i prezzi delle polizze stipula-
te a Roma e a Berlino, le due ca-
pitali. Per alcune tipologie di Rc 
auto si è addirittura verificato il 
sorpasso, grazie alla discesa dei 
prezzi registrata in Italia e alla ri-
salita di quelli praticati in Ger-
mania. Resta invece ancora in-
dietro il Sud — l’Istituto tede-
sco qualità e finanza ha preso 
in esame Napoli e l’ha confron-
tata con Monaco di Baviera — 
ma in questo caso è l’alta inci-
denza di sinistri e di furti che si 
verificano nel capoluogo cam-
pano a fare la differenza.

Ma andiamo con ordine. Gli 
autori della ricerca hanno preso 
in considerazione due profili di 
assicurato: il neopatentato e la 
guida esperta. Hanno poi rileva-
to i prezzi anche per l’Rc moto 
ma, pur pubblicando gli esiti, in 
questo campo i risultati non so-
no assolutamente confrontabi-
li, in quanto in Italia la due ruote 
la si usa tutto l’anno, soprattutto 
per andare al lavoro, mentre in 
Germania viene utilizzata solo 

nei mesi caldi, esclusiva-
mente per il tempo libe-
ro. Dunque, l’anno scor-
so a Milano un neopa-
tentato ha pagato il ta-
gliando  assicurativo  
672 euro,  contro i  917 
sborsati da un analogo 
profilo ad Amburgo, cit-
tà scelta per il paragone 
in quanto situata  geo-
graficamente  nel  nord  
della Germania. Il van-
taggio  del  capoluogo  
lombardo non è una no-
vità — le cose stavano 
già così nella rilevazio-
ne  relativa  al  2016  —  
ma l’anno scorso il diva-
rio è ulteriormente au-
mentato perché a Mila-
no il prezzo è sceso (do-
dici  mesi  prima  era  a  
731  euro),  mentre  ad  
Amburgo è salito (era a 
882 euro). Il sorpasso è 
invece andato in scena 
a Roma, che ha visto scendere la 
tariffa più conveniente da 1104 
euro a 886 euro, mentre Berlino 
ha dovuto fare i conti con un rin-
caro, da 894 a 1011 euro. L’uni-
co scontro diretto perso è quello 
fra Napoli  e Monaco, che è sì  
una città del Sud della Germa-
nia ma è anche la più ricca di tut-
to il Paese. Il neopatentato parte-

nopeo ha dovuto mette-
re sul piatto ben 1828 
euro, con la magra con-
solazione  che  erano  
140 euro in meno di do-
dici mesi prima; il suo 
omologo  bavarese  ne  
ha invece spesi 960, ov-
vero quasi 1000 in me-
no (ma comunque cir-
ca  80  euro  in  più  
dell’anno scorso).

Se si sposta l’analisi 
dai neopatentati al pro-
filo  “guida  esperta”  
emerge una sostanzia-
le parità fra Italia e Ger-
mania, con la solita ec-
cezione del Meridione. 
A Milano il costo è stato 
di pari a 212 euro (in ca-
lo rispetto ai 231 euro 
del 2016) contro i 206 di 
Amburgo  (valore  so-
stanzialmente stabile).  
A Roma e Berlino si pa-
ga esattamente la stes-

sa cifra: 257 euro, con la differen-
za che nella capitale italiana i  
prezzi sono scesi e in quella te-
desca saliti. Mentre a Napoli il 
costo lievita fino a 580 euro (con 
un rincaro di quasi 100 euro ri-
spetto al 2016) e a Monaco si at-
testa a 254 euro, anche in que-
sto caso in risalita rispetto ai 228 
di dodici mesi prima. 

Come detto, sul fronte dell’Rc 
moto il confronto ha poco sen-
so: i prezzi in Italia sono dieci 
volte  superiori  a  quelli  tede-
schi, con Napoli che fa registra-
re  una  cifra  che è  addirittura  
trenta volte maggiore rispetto a 
quella di Monaco (33 euro con-
tro 913 euro). L’unica cosa vera-
mente  significativa  è  che  per  
quel che riguarda le due ruote 
in Italia i prezzi sono saliti con 
decisione (quasi il 50%), men-
tre in Germania sono ulterior-
mente scesi (ad Amburgo per 
guidare la moto dodici mesi si 
paga solo 26 euro).

Come fanno però notare gli 
esperti dell’Istituto tedesco qua-
lità e finanza, “il risparmio è si-
curamente una variabile impor-
tantissima per scegliere la pro-
pria assicurazione auto; non bi-
sogna trascurare, però, la com-
ponente qualitativa e quindi il 
rapporto  compagnia-assicura-
to, importantissimo soprattutto 
quando si parla di liquidazione 
danni, assistenza in caso di inci-
dente, digitalizzazione della co-
municazione”. Su questi aspetti 
è  incentrata  la  seconda  parte  
dell’indagine, che va ad analiz-
zare la qualità del servizio offer-
to ai propri clienti dalle compa-
gnie  assicurative.  I  parametri  
presi in considerazione sono ot-

to, fra cui l’assistenza ai clienti, 
dove fra le assicurazioni online 
primeggia  Hdi  e  fra  le  online  
Conte, la liquidazione dei danni 
(Allianz e Genertel i vincitori) e 
ovviamente  il  rapporto  quali-
tà-prezzo (nuovamente Allianz 
e Genialloyd). 

In questa edizione è stata in-
trodotto un nuovo parametro,  
quello dell’innovazione, “intesa 
come innovazione di prodotto e 
servizio al fine di migliorare la 
customer experience. I temi toc-
cati in questa dimensione sono 
stati, infatti, l’offerta di garanzie 
accessorie innovative, l’assisten-
za in caso di imprevisti, la sem-
plicità e la dinamicità a servizio 
del cliente”. I primi vincitori di 
questa nuova categoria sono sta-
ti rispettivamente Allianz (offli-
ne) e Genertel (online).

La classifica finale, che tiene 
conto di tutti e otto i parametri, 
vede un podio composto nell’or-
dine da Allianz, Axa e Reale Mu-
tua, per quel che riguarda le assi-
curazioni tradizionali e Gener-
tel,  Genialloyd  e  Zurich  Con-
nect per quel che riguarda gli  
operatori online. 

“Rispetto all’anno passato, la 
soddisfazione  degli  italiani  ri-
spetto alla qualità del servizio of-
ferto dalle  proprie  compagnie  
auto è cresciuta in media sia per 
le  compagnie  dirette  che  per  
quelle ‘tradizionali’ (con agen-
zie) — conclude il rapporto — 
L’incremento è maggiore per il 
mondo delle compagnie online: 
+0,7 punti percentuali  rispetto 
al +0,4 delle compagnie tradizio-
nali. Notiamo che, da sempre, 
sono le compagnie online ad ot-
tenere un punteggio sulla quali-
tà più elevato delle compagnie 
con agenzie. Tra le otto dimen-
sioni della qualità prese in consi-
derazione, quella che ha riscon-
trato il maggior avanzamento è 
stata l’offerta telematica. Con l’e-
voluzione del mercato delle sca-
tole nere e la personalizzazione 
dei servizi ad essa connessi, le 
compagnie puntano ad un pro-
gresso in continua evoluzione 
ed  evidentemente  raccolgono  
giá i frutti tra i loro clienti”.

DOPO 10 ANNI DAL DECRETO 
BERSANI LA NOTIZIA TANTO 
ATTESA: IN ITALIA IL PREZZO 
NON È PIÙ CARO CHE ALTROVE
E ANZI IN ALCUNI CASI BATTE 
IN CONVENIENZA I CUGINI 
DEL CONTINENTE. MA IL SUD 
RESTA INDIETRO. LO STUDIO 
HA CONSIDERATO LE GUIDE 
ESPERTE E I NEO PATENTATI 

Milano

Paradossalmente c’è più concorrenza fra le 
assicurazioni “offline” che fra quelle “onli-

ne”. Almeno questo è quello che emerge dalla 
più recente indagine “Rca auto in Italia” pubbli-
cata dall’Istituto  tedesco qualità  e  finanza.  Le  
classifiche delle tariffe proposte dalle compagnie 
tradizionali hanno subito decisi cambiamenti ri-
spetto a quelle dell’anno scorso, mentre le posi-
zioni degli specialisti di internet sono rimaste so-
stanzialmente invariate. Le ragioni di questo an-
damento non sono difficili da trovare: il numero 
di player che si contendono i clienti in filiale è 
molto più alto rispetto al Web, dove ci sono or-
mai pochi gruppi affermati.

Fra le assicurazioni “offline” spiccano per esem-
pio i progressi di Sara, che ha scalato numerose po-
sizioni in diverse classifiche. L’assicuratore ufficiale 
dell’Automobile Club d’Italia è stato giudicato il mi-

gliore per le tariffe Rc auto con 
garanzie accessorie, mentre oc-
cupa la seconda posizione per 
l’Rc auto pura e la terza per l’Rc 
auto con scatola nera e torna a 
essere prima per l’Rc moto. Un 
vero e  proprio  exploit,  tenuto  
conto del fatto che l’anno scor-
so non era riuscita a salire sul po-
dio in nessuna categoria. Un di-
scorso analogo può essere fatto 
per Nobis Filo Diretto, una com-
pagnia nata l’anno scorso dalla 
fusione della Nobis Compagnia 
di Assicurazioni e Filo diretto As-
sicurazioni.  La  nuova  società  
primeggia nella categoria Rc au-
to pura e si assicura la seconda 
posizione nell’Rc moto.

Perde invece decisamente 
terreno Itas Mutua, che que-
st’anno conquista solo la ter-
za posizione dell’Rc auto con 
garanzie  accessorie,  mentre  
l’anno scorso era risultata pri-
ma nell’Rc auto pura e secon-

da in quella con garanzie accessorie. Si confer-
mano invece compagnie molto competitive sul 
fronte dei prezzi Allianz e Unipolsai. Il colosso 
tedesco è terzo nell’Rc auto pura e secondo in 
quella con garanzie accessorie; la società bolo-
gnese primeggia invece proprio in quest’ultima 
categoria e si piazza terza nell’Rc moto. Fra le so-
cietà “da podio” va infine ricordata la Cattolica, 
seconda nell’Rc auto con garanzie accessorie, 
anch’essa però in calo rispetto a dodici mesi pri-
ma quando vantava le tariffe migliori sia in que-
sta categoria che nell’Rc moto.

Tutt’altro scenario, invece, fra le compagnie on-
line. Alcune classifiche sono rimaste uguali rispet-
to a quelle dell’anno scorso, mentre le restanti han-
no visto salire sul podio gli stessi operatori in ordi-
ne diverso. L’unica vera novità è rappresentata da 
Prima assicurazioni, una società del gruppo Muni-
ch Re (uno dei maggiori riassicuratori al mondo), 
che ha iniziato la propria attività sul mercato italia-
no nel 2015: a due anni dal debutto, è riuscita a con-
quistare il suo primo posto assoluto nell’Rc moto.

Tolta questa eccezione, dice tutto lo scenario 
delineato dalla classifica dell’Rc auto pura, che ve-
de lo stesso identico podio di dodici mesi fa: prima 
Genialloyd,  seconda Conte e  terza Direct  Line.  
Nell’Rc auto con garanzie accessorie Conte balza 
dal terzo al primo posto, mentre Genialloyd e Di-
rect Line scivolano entrambe di un gradino, rispet-
tivamente al secondo e terzo posto. E sempre le 
stesse tre società, similmente a quanto avvenuto 
l’anno scorso, occupano il podio dell’Rc auto con 
garanzie accessorie (prima Conte, seconda Genial-
loyd e terza Direct Line). Nelle offerte con scatola 
nera, infine, sparisce Quixa, vincitrice dell’anno 
scorso davanti a Genertel, che ne approfitta per sa-
lire al primo posto, precedendo Conte. (m.fr.) 

Roma come Berlino
il costo dell’Rc auto
si allinea all’Europa 

Guida alla consultazione: in mostra i vincitori L’istituto tedesco
leader in Europa 

Qui sopra
Costantino 
Moretti (1)
ad Conte.it;
Alberto 
Tosti (2) 
dg Sara 
Assicurazioni
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E le compagnie tradizionali
si sfidano nella gara al ribasso 
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La soddisfazione dei clienti è stata rilevata da un 
sondaggio rappresentativo dei clienti RC Auto in Italia. 
Sono stati condotte 2430 interviste online con oltre 30 
domande una durata media di 10-15 minuti. Ogni aspetto 
del servizio passato in rassegna (assistenza, rapporto 
qualità-prezzo ecc.) è composta da varie domande. 

Per stilare la classifica dell’assistenza, ad esempio, 
sono stati toccati temi come la competenza tecnica 
del personale, l’assistenza non burocratica in caso 
di problemi o la correttezza della compagnia. La sintesi di 
tutti gli aspetti del servizio è la classifica finale 
della soddisfazione clienti pubblicata a pagina 27

MENO VIVACE IL MERCATO ONLINE
IL FENOMENO SI SPIEGA OSSERVANDO 
CHE IL NUMERO DI PLAYER IN LIZZA 
“OFFLINE” È PIÙ ALTO RISPETTO AL WEB 
OTTIMI PROGRESSI OTTENGONO 
SARA E NOBIS FILO DIRETTO. ALLIANZ 
E UNIPOL SI CONFERMANO MOLTO 
COMPETITIVE. CATTOLICA SUL PODIO 

[LE CLASSIFICHE]

1
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Enrique 
Flores 
Calderón 
Pérez 
Lorente (1) 
ad Direct Line;
Alberto 
Minali (2) 
ad Cattolica 
Assicurazioni

Nonostante 
l’ampiezza 
dell’analisi, 
sul mercato 
potrebbero 
esserci offerte 
personalizzate 
più convenienti 
di quelle 
mostrate 
nello studio
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Qui sopra 
Roberto 
Mosca (1) 
ad Hdi 
Assicurazioni;
Giacomo 
Campora (2) 
ad Allianz spa

[LE TABELLE]

QUALITÀ E FINANZA

L’Istituto Tedesco Qualità e 
Finanza, gruppo editoriale 
Burda, conduce dal 2000 
indagini di mercato finalizzate 
ad analizzare l’aspetto 
economico e qualitativo delle 
aziende attive in diversi 
settori, tra cui quello 
bancario, assicurativo, delle 
utenze, della telefonia 
mobile, fissa, e così via. In 
Europa, è il leader delle 
indagini di qualità. In Italia gli 
studi sono pubblicati per il 
secondo anno in 
collaborazione con La 
Repubblica-Affari e Finanza.

[IL PROFILO ]

Fonte: Elaborazione ItQF su dati delle compagnie 
(Gennaio-Febbraio 2018). Sono mostrate solo le compagnie 
vincitrici; I premi con scatola sono al netto di eventuali canoni.
Direct Line, Nobis Filo Diretto, Genialloyd, Itas Mutua, 
Prima, non offrono la scatola nera. “Assistenza” obbligatoria 
con scatola nera per: Allianz, Assimoco, ConTe, 
Generali, Genertel, Italiana, Linear.
Scoperto richiesto per incendio e furto: 10% max per 
centro/nord e 25% max per Sud.
Axa Mps e Linear: premi calcolati sempre con Guida libera. 
Generali: nessun premio con Incendio e Furto e Assistenza, 
perchè le tariffe sono personalizzate per agenzia. Genertel: 
Assistenza compresa anche nei premi RCA puri; Genialloyd: NO 
furto e incendio per Napoli. HDI: Incendio sempre 
con scoperto 0%; Italiana: non prevede variazioni di premio per 
guida esclusiva o estensione alla guida. Prima: Premi Incendio 
e Furto non forniti per alcune province del Sud; UnipolSai: tariffe 
2 ruote calcolate anche con scatola nera. Zurich e Zurich 
Connect: non hanno fornito i premi con scatola per i ns profili.
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